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ñI lavoratori entrino nella Governance delle Posteò 
Annamaria Furlan scrive al Premier Renzi 

E 
gregio Presidente del Con-

siglio, nei prossimi giorni il 

Tesoro collocherà il 40% 

del capitale di Poste Italiane sul 

mercato azionario. Si tratta di una 

operazione finanziaria importante 

che avrà ripercussioni, speriamo 

positive, sul futuro dei servizi postali, 

sui nuovi investimenti dellõazienda e 

sulla gestione del risparmio dei citta-

dini, visto che le Poste raccolgono 

quasi 500 miliardi allõanno di deposi-

ti, finanziando in parte la Cassa 

Depositi e Prestiti. Ma questa parzia-

le privatizzazione di Poste può e 

deve diventare anche unõopportunit¨ 

per rendere più moderne e forti le 

relazioni industriali nel nostro 

Paese. Per questa ragione, la Cisl 

ha fatto una proposta chiara: 

facciamo partecipare anche i 

lavoratori alla òGovernanceó 

dellõazienda postale attraverso 

lõazionariato collettivo. Questa 

sarebbe una svolta storica per il 

nostro Paese, una sfida sociale e 

culturale che come sindacato lancia-

mo al Governo, a tutte le forze politi-

che ed alle altre forze sociali. Le 

Poste sono un gruppo industriale 

consolidato, un asseto strategico, 

dove lavorano circa 145 mila perso-

ne, sparse nei 13200 uffici in ogni 

parte dõItalia. Eõ una azienda sana, tra 

le piu grandi del paese, che continua 

ad ottenere risultati e ricavi impor-

tanti, grazie al contributo responsabi-

le di tante lavoratrici e di tanti lavora-

tori, nonostante lo scenario di incer-

tezza economica e di continua con-

trazione del mercato dei servizi po-

stali. Le Poste possono davvero 

diventare il òlaboratorioó di moder-

ne relazioni industriali proprio 

attraverso il coinvolgimento diretto 

dei lavoratori nelle scelte strategi-

che dellõazienda. La riforma dei 

contratti e la partecipazione dei lavora-

tori sono per la Cisl complementari, 

come due facce della stessa medaglia. 

Tocca ai sindacati ed alle imprese 

legare sempre più gli aumenti salariali 

alla produttività, alla qualità dei prodot-

ti e dei servizi, attraverso la contratta-

zione aziendale e territoriale, sia nel 

lavoro privato che in quello pubblico. 

Ma è giunto il momento di valutare se 

e come un modello di riferimento 

simile a quello americano o tedesco 

possa essere mutuato nel nostro Paese, 

applicando finalmente lõart. 46 della 

Cost., non solo per responsabilizzare il 

lavoratore, ma anche per concorrere ad 

una òdemocratizzazioneó della finanza 

italiana. Negli ani 90 con le privatizza-

zioni, purtroppo, non si realizzarono in 

Italia cambiamenti decisivi per il siste-

ma-Paese e per la qualità dei servizi 

offerti alle famigli italiane. Fu davvero 

una occasione perduta perché tante 

aziende importanti si sono disperse, 

sono andate in mani straniere ed hanno 

avuto una forte regressione sia sul 

mercato, sia sul piano occupazionale. 

In alcuni casi si crearono dei grandi 

monopoli privati al posto di quelli 

pubblici. Non dobbiamo commettere 

ora lo stesso errore con le Poste: utiliz-

ziamo lõoccasione dellõapertura al mer-

cato per riconoscere ai lavoratori un 

eguale protagonismo ed un controllo 

responsabile sulle scelte di politica 

industriale, in modo da rendere più 

solide e competitive le nostre imprese. 

In questa prospettiva, serve a poco 

distribuire o favorire lõacquisto delle 

azioni singolarmente da parte dei 

lavoratori, come pare prospettarsi nel 

caso della quotazione di Poste. Biso-

gna invece incentivare fiscalmente 

lõazionariato collettivo in modo 

che i lavoratori possano indicare i 

loro rappresentanti nel Consiglio 

dõAmministrazione o in quello di 

sorveglianza. Ecco perch® lõazienda 

postale può diventare davvero un 

òmodelloó per tutto il mondo pro-

duttivo italiano. Eõ il percorso con-

creto per conciliare capitale e lavoro, 

come più volte ha sottolineato con 

lungimiranza anche Papa Francesco. 

Ci sono già tanti autorevoli progetti 

di legge nei cassetti parlamentari, 

tante opzioni su questo tema. Noi 

siamo pronti a discuterne subito ed a 

dare il nostro contributo. Partiamo 

dalle Poste per rendere possibile ed 

esplicita la straordinaria voglia di 

partecipazione che cõ¯ nella societ¨ 

italiana e nei luoghi di lavoro di cui 

tanti parlano solo astrattamente. La 

democrazia economica è lo strumen-

to moderno per controllare ed indi-

rizzare le scelte dei manager e degli 

azionisti, per modernizzare il capitali-

smo italiano attraverso il protagoni-

smo responsabile dei lavoratori. Ecco 

perché ci auguriamo che nei prossimi 

giorni il Governo possa aprire una 

discussione trasparente con il sinda-

cato sulla presenza dei lavoratori 

nella òGovernanceó delle Poste ed in 

prospettiva delle altre aziende pubbli-

che, con lõobiettivo di migliorare la 

qualità dei servizi per i cittadini e la 

produttività del Paese. Ma soprattut-

to per difendere e tutelare la dignità 

del lavoro che è la grande risorsa su 

cui puntare per rendere le nostre 

imprese più competitive e concorren-

ziali su un mercato sempre più globa-

le.  

Segretaria Generale Cisl 

          Annamaria Furlan 
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                  SOTTOSCRITTO ACCORDO SULLA FUNZIONE PCL               

D 
opo una lunga e com-

plessa trattativa, si ¯ 

sottoscritto una ipotesi 

di  accordo riguardante il pro-

cesso di ristrutturazione della 

funzione PCL per quanto ri-

guarda la cornice generale e il 

piano di interventi per lôanno 

2015. Come ricorderete, il con-

fronto ha avuto un iter lungo e 

sofferto perch® le posizioni ini-

ziali dellôAzienda ci vedevano 

lontanissimi.  

 

Il superamento della titolarit¨ di 

zona, con la possibilit¨ di spo-

stare a piacere i titolari in caso 

di assenze di altro portalettere, 

od anche solo per  privilegiare 

un servizio anzich® un altro;  il 

superamento della flessibilit¨ 

operativa; una forte diminuzione 

della scorta. Inoltre le indicazio-

ni riguardanti lo sviluppo e la 

corretta fornitura dei mezzi e 

degli strumenti di lavoro erano 

fumose  e poco affidabili. 

 

, approvato da governo ed AG-

COM nelle zone regolate, e lôin-

troduzione di diversi sistemi di 

recapito  per zone commercial-

mente diverse. Nella premessa 

vi sono i riferimenti al forte calo 

dei volumi della corrisponden-

za, fenomeno fortemente presen-

te a livello mondiale, ed alla 

necessit¨ di riequilibrio econo-

mico del servizio, pena il tracol-

lo economico dellôintera azien-

da, e le linee di sviluppo identi-

ficate per riequilibrare  il calo 

dei servizi tradizionali. Segue la 

descrizione della nuova rete lo-

gistica che prevede tre tipologie 

di recapito: 

Aree metropolitane ad elevata 

densit¨ postale  dove si prevede 

un potenziamento a partire dal 

2016, attraverso la creazione di 

una linea plus metropolitane che 

assorbir¨ gli attuali asi. 

LôAzienda aveva identificato 

nove realt¨, siamo riusciti  ad 

escludere tale vincolo numerico 

ed il successivo confronto di 

novembre decider¨ il numero e 

le realt¨ interessate; nel corso 

del periodo di implementazione 

si potr¨ prevederne lôestensione. 

Capoluoghi di provincia ed 

aree extraurbane non regola-

te; in questa categoria sono 

incluse tutte le altre realt¨ non 

regolate, ossia non incluse 

nei  5267 comuni in cui AG-

COM ha dato lôautorizzazione 

allo svolgimento dei giorni al-

terni ñpuriò. 

In queste aree le zone universali 

si trasformeranno in macro zone 

composte da due sub-zone, che 

saranno servite a giorni alterni 

da uno stesso titolare. 

Alle zone universali si affian-

cher¨ un linea plus che garantir¨ 

la consegna del prodotto  j+1 

nelle sub-zone nei giorni in cui 

non opera il portalettere univer-

                       Continua  

LôAzienda allôinizio del  

confronto si era presentata 

con una serie di richieste che  

destabilizzavano e destruttu-

ravano lôinsieme di norme e 

modalit¨ operative che erano 

stato frutto degli accordi  

passati. 

Il testo finale dellôaccordo  

sottoscritto ha posto rimedio 

in massima parte alle lacune 

presenti nella proposta azien-

dale, ed ha consentito di  

mantenere e migliorare gli 

attuali strumenti di gestione 

del servizio,  

pur in presenza di una  

novit¨ epocale:  

LôAVVIO DEL RECAPITO 

A GIORNI ALTERNI. 

In un momento delicato per il futuro di tutti gli operatori postali del mondo per la progressiva 

diminuzione dei volumi di corrispondenza cartacea, lõaccordo sottoscritto tra Poste Italiane e i 

sindacati di categoria è un primo passo importante per la riorganizzazione dei Servizi Posta e di 

logistica della pi½ grande azienda del paese. Lõaccordo prevede lõavvio di diversi modelli di 

recapito postale, rafforzato nelle aree metropolitane con possibile recapito anche pomeridiano, 

ed alleggerito nelle zone a bassa densità di popolazione con recapito a giorni alterni. Particolare 

attenzione sar¨ rivolta alla consegna di pacchi, settore in cui lo sviluppo dellõe-commerce    

potrebbe attenuare i danni della perdita della posta tradizionale anche per il mantenimento di 

livelli occupazionali sostenibili. Questo accordo, il primo dellõera Caio, rafforza il sistema di 

relazioni industriali in Poste Italiane proprio nel momento in cui lõazienda postale inizia un 

importante percorso di quotazione in Borsa. 
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sale. La partenza di questo mo-

dello nel 2015 interesser¨ 19 

CD del nord (sono quelli indi-

cati nellôallegato RR che si 

allega) e le due regioni di Emi-

lia Romagna e Sicilia. Per 

quello che riguarda le due re-

gioni partiranno solo i CD che 

non comprendono zone regola-

te. 

Aree extraurbane regolate: 

sono quelle previste dalla deli-

bera AGCOM, in totale 5267; 

nel 2015 partiranno le zone 

che servono 256 comuni del 

nord. Nellôaccordo cô¯ poi un 

lungo capitolo che riguarda gli 

impegni aziendali su infrastrut-

ture, dotazioni di lavoro, tec-

nologia e flotta. 

 

La scorta non sar¨ differenzia-

ta per modelli di recapito ma 

sar¨  percentualmente uguale 

in ogni ambito provinciale, e 

dovr¨ avere un valore minimo 

del 10%. 

Trimestralmente lôAzienda 

dar¨ comunicazione alle 

oo.ss. territoriali. 

Per quel che riguarda le moda-

lit¨ di sostituzione sono identi-

ficate due diverse metodologie 

per le zone regolate e per quel-

le non regolate, mentre per le 

aree metropolitane si identifi-

cher¨ una specifica modalit¨-

nel confronto di novembre. 

Nelle more del completamento 

delle implementazioni, nelle 

realt¨ non implementate reste-

ranno in vigore le regole attuali 

(anche per quello che riguarda 

orari, modalit¨ di sostituzione, 

ASI). 

Per le zone alterne regolate, 
che presentano una grande vasti-

t¨ di percorso, si ¯ precisato che 

una flessibilit¨ operativa classi-

ca non sarebbe praticabile e 

pertanto la copertura dovr¨ av-

venire prioritariamente attraver-

so la sostituzione fisica, nei casi 

rimanenti si identificher¨, allôin-

terno di ciascuna area, una volta 

per tutte, la zona meglio frazio-

nabile; al verificarsi di una as-

senza  di un  titolare di una delle 

zone dellôarea il titolare della 

ñzona meglio frazionabileò si 

sposter¨ sulla zona vacante ed, 

unitamente agli altri portalettere 

dellôarea, svolger¨ la flessibilit¨ 

operativa sulla ñzona meglio 

frazionabileò.  

Si ¯ ribadito che la prestazione 

della flessibilit¨ operativa  dovr¨ 

assicurare il sostanziale azzera-

mento del corriere affidato.  
 

Nei CMP la movimentazione del-

le risorse  eccedenti avverr¨ te-

nendo conto di  livello di idoneit¨ 

ed anzianit¨ di servizio. Gli stru-

menti identificati per la gestione 

delle eccedenze sono i soliti: eso-

di volontari, fondo di solidariet¨, 

trasformazione da full-time a part-

time, riqualificazione professiona-

le. Per questôultima si terr¨ conto 

prima dei preesistenti job posting, 

poi si attiveranno nuove interpel-

lanze riferite agli ambiti di ecce-

denza; per queste ultime si terr¨ 

conto prioritariamente della mag-

giore anzianit¨ di servizio e delle 

particolari esperienze professiona-

li a vocazione commerciali  matu-

rate, come nel caso degli ASI. Di-

versamente dal passato per quel 

che riguarda lôultimo strumento, 

quello della mobilit¨ collettiva, si 

¯ posto il limite della provincia 

per gli spostamenti. Alla fine cô¯ 

il capitolo delle relazioni indu-

striali, particolarmente fitto e im-

pegnativo per le nostre strutture 

regionali. Successivamente vi in-

vieremo il comunicato unitario e 

le modalit¨ per la consultazione 

della categoria. 
  

Cordiali saluti.  

Mario Petitto                                             

La titolarit¨ di zona, come 

precedentemente affermato, 

rimane confermata,  

grazie alla nostra strenua 

difesa, con le caratteristiche 

attuali e senza limitazioni e 

rafforzata con la  

eliminazione della  

fungibilit¨. 

Per le zone alterne  

non regolate : 

prosegue lôutilizzo della fles-

sibilit¨ operativa nella forma 

attuale,  

comprendendo per¸  

nellôarea anche la linea plus. 

Il ridimensionamento delle 

risorse per il 2015  

interesser¨, per adegua-

mento al calo dei volumi, 

anche i CMP, gli ALI ed i 

vari centri servizi. 
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                     I paletti Consob sulla privatizzazione 
      il prospetto dovr¨ essere riscritto in tempo per il lancio dellôofferta 

escluso. E a quel punto sarebbe 

anche clamoroso. Proprio ieri il 

ministro dellôEconomia Pier Car-

lo Padoan ha ribadito gli incassi 

previsti dalle privatizzazioni e 

inseriti nel Documento di econo-

mia e finanza: lo 0,4% del Pil nel 

2015 e lo 0,5% nel 2016. Dunque 

oltre 6 miliardi questôanno e 8 

miliardi il prossimo. Saltare le 

Poste (in ballo ci sono anche 

Enel, Enav e Ferrovie) vorrebbe 

dire anche aprire una falla nei 

conti. Un pessimo auspicio, pro-

prio ora che lôItalia si appresta a 

richiedere lôattivazione di ben tre 

clausole di flessibilit¨ a Bruxel-

les. 

Nessun dramma, stemperano am-

bienti sia di Poste che di Consob: 

çĈ la prassi, tutti i prospetti in-

formativi devono essere modifi-

cati, alcuni sono pronti solo a 

ridosso della scadenza, la tabella 

di marcia non salter¨, nessun 

accanimento, ma tipica interlocu-

zioneè.  

cio dellôofferta di azioni ¯ previ-

sto per met¨ ottobre (proprio nei 

giorni in cui si chiude la legge di 

Stabilit¨), praticamente dietro 

lôangolo. Non a caso gli avvocati 

di Poste lavorano a capo chino 

in queste ore per riformulare il 

prospetto informativo secondo 

le indicazioni di Consob. Un 

documento molto importante, di 

fatto una guida per i futuri inve-

stitori e azionisti che dunque ne-

cessita di particolare chiarezza e 

sintesi. Un buon prospetto, spie-

gano in ambienti finanziari, non 

pu¸ essere diluito in 700 pagine, 

ma concentrato nelle prime 7-8. 

E mettere in grado anche il pi½ 

sprovveduto dei risparmiatori - 

la casalinga di Voghera - di 

comprenderne il profilo di ri-

schio e decidere se comprare o 

meno le azioni. 

Requisiti evidentemente non 

soddisfatti appieno dalle carte 

presentate da Poste, subito corsa 

ai ripari con una commissione ad 

hoc, istituita proprio per rielabo-

rare i punti critici e convocata di 

nuovo luned³ per stendere una 

risposta ai commissari Consob. I 

tempi sono strettissimi, si deve 

correre. Sebbene, a questo pun-

to, una slittamento dellôintera 

operazione non possa essere 

S 
i complica lôiter di priva-

tizzazione delle Poste. 

La Consob ha esaminato 

la bozza del prospetto informati-

vo per la quotazione a Piazza 

Affari, depositato lo scorso 11 

agosto dalla societ¨ guidata da 

Francesco Caio.  

Ma lôha respinta al mittente, 

sollevando eccezioni e richie-

dendo sensibili modifiche.  
Osservazioni ritenute di routine, 

sebbene molto puntuali e di so-

stanza, dalla Commissione na-

zionale per le societ¨ e la Borsa. 

Ma che inevitabilmente rischia-

no di intralciare se non compli-

care lo stretto timing della quo-

tazione, la tabella di marcia che 

porter¨ il 40% del colosso pub-

blico sul mercato. 

La campanella del debutto 

sullôMta, il Mercato telematico 

azionario, dovrebbe suonare 

allôinizio di novembre, ma il lan-

Valentina Conte 
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    Obiettivi KPI: GESTIONE CONTROTRANSAZIONI 

I  
l raggiungimento degli obiettivi KPI 

rappresenta ormai, come per quelli di 

natura commerciale, il fine ultimo di 

ogni azione sui posti di lavoro. Essi, infatti, 

non si configurano pi½ come lo strumento, il 

mezzo, il modo per misurare e , conseguen-

temente, dare maggiore qualit¨ al cliente e 

miglior efficienza alla macchina produttiva 

aziendale, no. La loro distorta applicazione, 

lo stravolgimento dello scopo originario per 

cui sono nati fa degli stessi uno strumento 

infernale e di pressione verso gli uffici, 

peggiora sensibilmente, invece di migliora-

re, il rapporto con la clientela alzando un 

muro di, comprensibile, irritazione nei con-

fronti del personale sportellista e dellôazien-

da Poste. La talebana, rigidissima applica-

zione di taluni comportamenti operativi, 

imposti spesso arbitrariamente da Gestio-

ne Operativa sui territori per evitare 

penalizzazioni nei punteggi (ci riferiamo 

ai TDA, ai Tassi di abbandono, agli scosta-

menti SDP/SGA, alle forzature BPF/

Libretti, alle controtransazioni, ecc) suscita 

contrasti, reclami e, non raramente, il 

trasferimento (armi e bagagli) dei clienti 

verso altre Aziende, come dire, assoluta-

mente concilianti verso aspetti che, dal 

putno di vista del cliente, sono assoluta-

mente privi di senso. Il problema vero ¯ 

che, realizzato lo strumento (KPI), come al 

solito, si ¯ immediatamente perso il senso 

degli indirizzi comportamentali e tutto si ¯ 

trasformato nel solito ñdobbiamo farcela ad 

ogni costo, con ogni mezzoéò. Parliamo di 

TDA, di aperture cronometrate, di verifi-

che misurate ñal secondoò sulla capacit¨ 

dellôoperatore di efficientare il lasso di 

tempo che va tra unôoperazione chiusa e 

il prossimo cliente, o quella del DUP di 

ñgarantireò un cambio di turno agli spor-

telli ad UP aperto senza alcun ritorno 

negativo in termini di attese (ad una bril-

lantissima decisione aziendale, deve mettere 

la pezza il Lavoratore; e lo ñdeveò fare in 

maniera ottimale, altrimenti mica si guarda 

la stortura che sta a monte e che crea il pro-

blema, si registra, semplicemente, 

ñlôincapacit¨ di gestireò la criticit¨...che, spes-

so, ¯ realmente ingestibile!). E per quei 30 

uffici (circa) che in questa regione, da mesi 

ormai, lavorano giornalmente con Cassa Net-

ta? Chi misura la qualit¨? Chi ¯ in grado di 

misurare i minuti (diremmo le ore) che si 

perdono a causa di palesi inefficienze azien-

dali? E i TDA? E il danno che tutto ci¸ arreca 

agli uffici, ai DUP, al clienti? Cô¯ qualcuno 

che, a fronte di tale assordante ñassenzaò, ¯ 

stato tacciato di ñscarso rendimentoò? Ma su 

tutto ci¸ si sorvola, come dôuso quando si 

tratta di topiche macroscopiche che hanno 

responsabilit¨ che attengono a livelli, appena 

un gradino pi½ alti dellôambito Up..parliamo 

anche di controtransazioni finanziarie e posta-

li. La ratio dellôobiettivo, per quelle finanzia-

rie, dovrebbe essere legato alla qualit¨ dei 

bollettini accettati che ne migliora la lavora-

zione informatica e al contenimento di possi-

bili truffe nei confronti dei gestori. Mentre 

per quelle postali sono soprattutto legate alla 

riduzione/eliminazione di possibili truffe 

interne. I margini di errore consentiti, per¸, 

sono talmente risicati (bastano ed avanzano 

quelli determinati da macchine che, appena 

sostituite, gi¨ fanno rimpiangere le vecchie, 

da stampati fatti male, ecc.) che spesso si 

superano e, sui territori, i cosiddetti Respon-

sabili della Qualit¨ studiano ogni artifizio per 

evitare tali sforamenti. Ultimo in ordine di 

tempo ricevere lôautorizzazione da parte di 

Operazioni di Filiale (appunto, i Custodi della 

Qualit¨) ñprimaò di procedere allôannullo. 

Come se il DUP non fosse capace di inten-

dere e volere. Come se si trovasse li per 

caso, viandante bulgaro in quel di Poste.. 

Come se unôautorizzazione ñverbaleò rilascia-

ta da una collega di filiale rappresentasse il 

salvacondotto per evitare future contestazio-

ni. Interne ed esterne. Perch® ¯ diventato 

dôuso, pur di non fare una contro transa-

zione, negare lôannullo di unôoperazione 

non ancora conclusa (carrello aperto) pre-

tendendo che il cliente richieda il rimborso 

allôente fatturatore. E qui parliamo di er-

rori di doppia timbratura (per i quali, cre-

diamo, ci sia responsabilit¨ anche da parte 

di chi accetta, quindi responsabilit¨ azien-

dale), parliamo di accettazione di pi½ bol-

lettini per i quali il cliente si accorge, al 

momento del pagamento, di aver sba-

gliato e di non doverne pagare qualcu-

no, parliamo di raccomandate accettate 

(magari in distinta) per le quali il cliente 

(prima della chiusura dellôoperazione) 

verifica un indirizzo errato o la necessi-

t¨ di annullare un invio. Tutte attivit¨ 

previste e regolate dalla normativa in-

terna. Ma per tutti questi casi , in molte 

realt¨ della nostra regione, Gestione 

Operativa nega lôannullo, ponendo, di 

fatto, gli uffici in fortissima difficolt¨ nei 

confronti della clientela che non com-

prende la ratio di questi comportamenti. 

A dire il vero, alcune di queste realt¨ dove 

ñil fine giustifica i mezziò (il fine, dicia-

mocelo tutto, ¯ quello di qualche capetto 

che a fine anno ñdeveò portare a casa un 

MBO di 10.000 euro) vengono peraltro 

portate ad esempio dalla nostra Area Terri-

toriale. Esempio per la capacit¨ di raggiun-

gimento degli obiettivi. Non certo per 

lôEtica, la Correttezza e la Qualit¨ Vera nei 

confronti della clientela, aggiungiamo noi! 

Perch® a nessuno interessa a quale costo si 

raggiungono certi obiettivi. E a nessuno 

interessa quanti clienti perdiamo con tali 

atteggiamenti e con tali aberranti diktat. 

TUTTO sullôaltare del fine ultimo: lôo-

biettivo! Una filosofia che sta mandando 

a gambe allôaria unôintera Azienda! Solo 

perch® serva da ammonimento e da messa 

sullôavviso. Pi½ di un legale ha ricevuto 

notizia di tali distorte (anche a nostro avvi-

so) applicazioni delle regole aziendali. Ed 

in parecchi sono pronti a metter nero su 

bianco il tutto, registrando evidenti profili 

di attivit¨ vessatorie nei confronti dei 

clienti. Le Associazioni dei Consumatori 

gi¨ ci aspettano a braccia aperte.  

 

Distinti Saluti,       

il Segretario Regionale Slp-Cisl  

Giuseppe Lanzafame 
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REGOLE SCRITTE 
Sistema comportamentale e disciplinare. Impatto sulle linee aziendali.  

Si 
amo, ancora una volta, a 

denunciare le incon-

gruenze di un sistema 

tarato e studiato con indubbia coe-

renza, rispetto a regole e comporta-

menti che una azienda deve richie-

dere ai suoi dipendenti, ma che, 

nella pratica attuazione, riesce solo 

a reprimere e colpire gli errati com-

portamenti della ñbaseò della forza 

lavoro senza per nulla incidere n® 

sui fattori che tali comportamenti 

hanno determinato, n® su quei li-

velli pi½ elevati che rappresentano 

quella ñcatena di comandoò che, 

spesso, gran parte di responsabilit¨ 

ha rispetto a quei comportamenti 

sbagliati. Nella sostanza cô¯ una 

linea azeindale che stabilisce le 

linee guida comportamentali del 

personale (tutto) e che procede, 

sulla scorta di tali linee a sanziona-

re e ci sono, poi , le Linee Operati-

ve (M.P., S.P., Corporet, ecc.) che 

dovrebbero impiantare la propria 

attivit¨ sulla scorta ed entro i limiti 

imposti da tali linee guida. Molto 

spesso, troppo spesso, diciamo qua-

si sempre, per¸ le ñesigenzeò di 

tali Linee ñoperativeò (commerciali e 

gestinonali) entrano in palese contrasto 

con tali linee guida comportamentali e 

spingono i Capi a forzare, a sminuire 

il senso delle regole, a comandare, al 

personale, comportamenti che vanno 

al di l¨ delle regole scritte. In tale, 

assurda, situazione di contrasto tra la 

ñnormaò e il comando (sempre verbale, 

ma efficacemente autorevole) del Capo 

si trova il dipendente che, ci sembra 

del tutto evidente, trovarsi in una con-

dizione di subalternit¨ che ne condi-

zionai comportamenti, distorti e as-

serviti alla ñvolont¨ò del Capo. Non 

¯ semplice e non ¯ agevole, per un su-

balterno sottrarsi ai comandi del Capo, 

soprattutto quando si ha la certezza che 

non si tratta di un ñCapo che sbagliaò 

ma di comportamenti comuni a tutta la 

filiera di comando aziendale. Lôincon-

gruenza del ñSistema sanzionatorio e 

disciplinareò ¯ che nulla si attiva nei 

confronti delle due Linee M.P. ed 

P.C.L. ecc. rispetto agli indirizzi dati ai 

Capi e nulla, peraltro, si ¯ mai attivato 

nei confronti dei Capi, sul territorio, 

per gli evidenti indirizzi errati, per le 

forzature comandate al personale, per 

le continue attivit¨ ricattatorie che por-

tano, poi, il lavoratore a comportamen-

ti fuori dalle regole.   

 

Che ciascuna Linea organizzi le 

proprie attivit¨ nel rispetto 

ñsostanzialeò e non virtuale delle 

regole aziendalmente statuite. Che 

si diano input ai Territori 

ñcoerentiò con il rispetto delle 

regole. Che si inizi a dare lôesem-

pio, se si vuole invertire lôindiriz-

zo, anche per chi esercita la pro-

pria leadership al di fuori ed al di 

l¨ di tali regole. Eô anche una que-

stione di rispetto per il lavoro di 

chi, giornalmente, ñcredeò ai pro-

pri Capi, alla propria Azienda e si 

spende, interamente, per essa. Il 

contratto di lavoro, gli accordi 

sottoscritti, le normative sul lavo-

ro, sulle tutele, non vanno sban-

dierate dallôazienda solo, nei mass 

media, o nelle aule di 

ñformazioneò, ¯ obbligo del dato-

re di lavoro applicarle e vigilare! 

Altrimenti si ha la sensazione, 

divenuta certezza, che deve paga-

re sempre lôultimo della filiere, il 

cuore dellôazienda, il dipendente/

lavoratore.  

 

        IL SEGRETARIO  

 REGIONALE SLP-CISL 

 

                   Giuseppe Lanzafame 

 

Ed allora, che nessuno sia  

fuori dalle regole.  

Che nessuno pensi di esentarsi 

da responsabilit¨ semplice-

mente dando ordini verbali e 

scaricando ogni  

responsabilit¨ sui lavoratori. 
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